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Introduzione 

Il nuovo CCNL 2022-2024 ha modificato nuovamente la disciplina delle progressioni 
economiche all’interno delle aree professionali o selezioni per l’attribuzione dei differenziali 
stipendiali. Rispetto al CCNL 16.11.2022 relativo al triennio 2019-2021, l’impostazione 
generale rimane la stessa, tuttavia vengono introdotte nuove facoltà di scelta che le parti del 
contratto decentrato possono spendere per adattare meglio la selezione alle caratteristiche 
organizzative dell’ente, o per adeguare i parametri selettivi. Poiché l'articolo 14 del CCNL 
23.02.2026 disapplica sic et simpliciter l'articolo 14 del CCNL 16.11.2022, la disciplina delle 
progressioni economiche di fonte negoziale è oggi solamente quella contenuta nell'articolo 
14 dell'ultimo contratto nazionale. A questa si aggiunge la disciplina di fonte legale, che oggi 
è costituita principalmente da: 

- articolo 23, commi 1 e 2, del d.lgs. 150/2009: 
“1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui 
all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sulla base di quanto 
previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili. 
2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di 
dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e 
collettivi rilevati dal sistema di valutazione”. 
- articolo 52, comma 1-bis, terzo periodo, del d.lgs. 165/2001: 
“Le progressioni all'interno della stessa area avvengono, con modalità stabilite dalla 
contrattazione collettiva, in funzione delle capacità culturali e professionali e dell'esperienza 
maturata e secondo principi di selettività, in funzione della qualità dell'attività svolta e dei 
risultati conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di merito”. 

Come noto, le progressioni economiche “orizzontali” furono introdotte dall'art. 5 del 
CCNL 31.03.19991 e da allora hanno avuto il significato di incrementi economici successivi 
rispetto al trattamento di accesso, attribuiti sulla base di selezioni meritocratiche. Nel tempo 
è rimasta immutata la natura “non giuridica” delle progressioni nell’area, nel senso che il 
dipendente, nonostante l'acquisizione degli incrementi retributivi, continua a svolgere le 
stesse mansioni, e mantiene il medesimo ruolo e qualifica all'interno dell'ente. 
In questo studio, ove non indicato diversamente, il riferimento è alle clausole del CCNL 
2022-2024 del comparto Funzioni Locali del 23 febbraio 2026, in breve: CCNL 23.02.2026. 

 
  

                                                      
1 La disciplina delle progressioni economiche è stata poi integrata e modificata con successive 
disposizioni contrattuali: si vedano in particolare gli articoli 19 e 35 del CCNL 22.01.2004, l'art. 9 del 
CCNL 11.04.2008 e l'art. 16 del CCNL 21.05.2018, per poi essere integralmente riscritta dal CCNL 
16.11.2022. 



Introduzione 

8 

 
 
 
 
 

  



1. Le caratteristiche generali dell'istituto delle progressioni economiche nell’area 

  9 

 

1. Le caratteristiche generali dell'istituto delle 

progressioni economiche nell’area 

1.1. La disciplina attuale 

I tratti distintivi della disciplina, come ridefinita dal CCNL 23.02.2026, sono i seguenti: 

▪ riconoscimento dei differenziali in modo selettivo e meritocratico; 

▪ importo costante e uniforme dei differenziali stipendiali all'interno di ciascuna area, 
fatti salvi gli importi maggiorati in favore di alcune categorie di dipendenti; 

▪ obbligo di contenere gli utilizzi stabili, incluse le progressioni economiche, entro 
l'importo corrispondente alla parte stabile del fondo risorse decentrate; 

▪ selezione sulla base delle ultime valutazioni annuali individuali, dell'esperienza 
professionale, oltre che in considerazione di ulteriori criteri definiti in sede di accordo 
decentrato; 

▪ intervallo minimo in anni tra la decorrenza dell'attribuzione di un differenziale 
stipendiale e la decorrenza di quello successivo; 

▪ obbligo di predeterminare nel contratto decentrato, il numero di dipendenti che 
beneficerà dei differenziali; 

▪ decorrenza dei benefici non anteriore al 1° gennaio dell'anno nel quale viene 
sottoscritto definitivamente il contratto integrativo che li prevede; 

▪ l'esito della procedura selettiva ha valore limitatamente alla selezione stessa. 
Spetta alla contrattazione integrativa attuativa del CCNL: 

- individuare i criteri per la ripartizione e la destinazione delle risorse decentrate e 
quindi anche i criteri per individuare le risorse da destinare all'attivazione delle 
progressioni economiche (art. 7, comma 4, lett. a); 

- definire le procedure per le progressioni economiche nei limiti di quanto previsto 
dalla disciplina sostanziale dell'articolo 14 (art. 7, comma 4, lett. c). 

Sono invece oggetto di confronto sindacale i criteri generali dei sistemi di valutazione della 
performance (art. 5, comma 3, lett. b), sulla cui base devono essere svolte le selezioni per 
le progressioni economiche. 
Le novità più rilevanti rispetto alla disciplina previgente contenuta nel CCNL 16.11.2022 
sono le seguenti: 

1) viene eliminata l’ammissione con riserva per i dipendenti che hanno in corso 
procedimenti disciplinari alla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande; 

2) il ricorso suppletivo a valutazioni della performance anteriori al triennio è ammesso 
in ogni caso, anche quando le valutazioni mancanti nel triennio dovessero essere 
più di una; 

3) si attribuisce ai decentrati della facoltà di valorizzare la media delle ultime due 
valutazioni (al posto delle canoniche tre), facoltà esercitabile nel caso il decentrato 
abbia optato, in sede di specificazione dei requisiti di partecipazione, in favore della 
riduzione da tre a due anni del periodo di tempo per la verifica dell'assenza di 
differenziali prima della partecipazione ad una nuova selezione; 

4) negli enti senza dirigenza il decentrato può stabilire di svolgere una selezione unica 
a livello di ente; 

5) il decentrato può prevedere due selezioni distinte (e quindi due graduatorie) 
nell'area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni, in caso di conflitto di 
interessi tra valutato e valutatore; 
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